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Radiocor   

Ue: forte ripresa in Italia, non e' piu' 'fanalino di coda' 

 
Ma nel breve termine fronteggera' 'alcuni venti contrari' 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Dopo il rimbalzo nella prima meta' del 2021, il pil 
reale in Italia e' destinato a continuare ad espandersi 'con forza', anche se e' 
soggetto a 'alcuni venti contrari nel breve termine'. Lo indica la Commissione 
europea. In termini di crescita per quest'anno l'Italia (6,2%) non si trova piu' al 
fanalino di coda nella Ue ne' quest'anno ne' l'anno prossimo. Quest'anno e' la 
Germania a crescere meno di tutti gli altri paesi (2,7%) recuperando pero' nel 
2022. La Francia crescera' con maggiore forza dell'Italia quest'anno (6,5%), 
pero' meno l'anno prossimo (3,8%) a fronte di una stima per l'Italia di 4,3%. 
Bruxelles prevede che in Italia la domanda interna, in particolare la forte spesa 
per investimenti, sosterra' la crescita. Si prevede che il disavanzo e il debito 
pubblico diminuiranno in percentuale del pil grazie alla ripresa economica. Le 
pressioni sui prezzi delle materie prime sono destinate a spingere l'inflazione 
sopra il 2% il prossimo anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



EMERGENZA CORONAVIRUS 
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Il bollettino 
 

I nuovi casi 
rimangono 
al di sopra 
di quota mille 
 
Con 130.809 tamponi effettuati è di 1.066 il numero di nuovi casi di Covid registrati in 

Lombardia (41 in provincia di Pavia), con un tasso di positività allo 0,8%. In aumento i 

ricoverati in terapia intensiva (+3, in totale 45) e nei reparti (+7, in totale 409). Sono 7 i 

decessi, che portano il totale a 34.216 morti da inizio pandemia. Per quanto riguarda le 

province, sono 294 i positivi segnalati a Milano (di cui 133 a Milano città), 66 a Bergamo, 

134 a Brescia, 79 a Como. 
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Le persone in isolamento sono cresciute del 30% in due settimane. I dati sono in 
peggioramento in tutta la regione 

I contagi salgono, 499 pavesi in quarantena 
Bertolaso: «La zona bianca non è scontata» 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA Il 30% in più di pavesi in quarantena per Covid rispetto a due settimane fa: i 

contagi salgono anche in provincia di Pavia, e con essi i positivi isolati a domicilio, sotto il controllo 

diretto dei medici di famiglia e di Ats Pavia. Ora sono 499 i pavesi contagiati dal Covid e costretti in 

quarantena, ossia in attesa del decorso dell'infezione e del doppio tampone finale che ne attesti la 

guarigione. Solo 15 giorni fa erano almeno 150 in meno. Cosa che preoccupa, per la rapidità con cui i 

contagi tendono a salire. Una situazione che rispecchia il trend lombardo e nazionale, visto che 

Fondazione Gimbe registra un aumento di casi Covid del 37,7% sul territorio nazionale. E il 

coordinatore della campagna vaccinale anti-Covid in Lombardia, Guido Bertolaso, avverte: «La 

Lombardia è zona bianca, ma potrebbe cambiare in zona gialla». Boom di positivi Che il trend dei 

pavesi positivi al Covid sia in crescita progressiva lo si vede proprio da quello che è accaduto negli 

ultimi quindici giorni. Se due settimane fa l'andamento della trasmissione dei contagio, era tutto 

sommato ancora contenuta e rientrava in un tracciato senza scossoni, in seguito il percorso è 

cambiato. Così da 353 casi di quarantene registrati in provincia a fine ottobre, si è passati ai 499 del 9 

novembre scorso (dati Ats Pavia). Il report prosegue con un altro dato che testimonia come il virus torni 

a "mordere": sono i nuovi casi di quarantene settimanali, passati dai 17 di prima ai 36 attuali, tra i quali 

10 sono riguardano minorenni. Ats, sotto la direzione generale di Lorella Cecconami, in relazione a ogni 

nuova situazione di contagio conduce un'indagine epidemiologica per circoscrivere l'ambito in cui si 

manifesta ed evitare così che si rischi il proliferare di focolai. Intanto, preoccupata dai dati giornalieri 

sulla pandemia, tutta la Lombardia si interroga sul momento che stiamo vivendo. E c'è anche chi, come 

Bertolaso, si mostra più che cauto. La cautela di Bertolaso «La Lombardia è una delle poche realtà che 

ancora tiene nell'ambito di quelli che sono i colori di valutazione dell'epidemia - sottolinea Bertolaso -. 

La regione è ancora bianca, non vi sono limitazioni particolari perchè siamo tuttora su dati abbastanza 

buoni, ma vediamo che ogni giorno si stanno incrinando e ci stanno portando verso una situazione che 

potrebbe cambiare da bianca a gialla». Bertolaso, che ha parlato di questo nel corso di una diretta 

Facebook, ha aggiunto: «È inevitabile, con l'avvicinarsi della stagione fredda, come è successo l'anno 

scorso, quando eravamo messi molto peggio». La crescita del numero di pavesi in cura per Covid a 

domicilio, va di pari passo con l'aumento (anche se più modesto) dei ricoverati al San Matteo. Che ora 

sono in tutto 36, dei quali 11 ricoverati in Terapia intensiva e 25 nel reparto di Malattie infettive. Inoltre, 

nelle ultime 24 ore, sono stati registrati 2 nuovi ricoveri e 1 paziente dimesso. Sul fatto che 

Rianimazione del policlinico di Pavia segua attualmente 11 pazienti gravi colpiti da Coronavirus, il 

primario Francesco Mojoli, ha sottolineato: «Non abbiamo mai svuotato il reparto dei pazienti Covid. A 

differenza di quanto è accaduto nel 2020, quando si era arrivati ad una presenza minima di 2-3 malati 



in corsia, quest'anno sono stati sempre almeno 5. Ciò vuol dire che dal virus dobbiamo aspettarci 

sempre sorprese. E che, di conseguenza, bisogna rimanere vigili». – 
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Speranza: la sfida al Covid è in corso, dobbiamo insistere 
Sos anestesisti: «In Friuli Venezia Giulia serve zona gialla» 

Troppi positivi 
Il governo: fatevi 
vaccinare subito 
 
Flavia Amabile / ROMA Gli indicatori della pandemia in Italia sono tutti in rialzo e ancora una volta il 

ministro della Salute Roberto Speranza lancia un appello innanzitutto a chi non si è vaccinato. 

«Dobbiamo insistere con le persone che non hanno ancora preso la prima dose e aprire la nuova fase 

dei richiami su cui stiamo investendo in maniera significativa, tanto che ieri abbiamo dato l'indicazione 

importante di un allargamento del richiamo alla fascia 40-60 anni». La sfida del Covid - ha avvertito - è 

ancora in corso» Il monitoraggio settimanale indipendente della fondazione Gimbe conferma la 

crescita. Dal 3 al 9 novembre si segnala un aumento del 37,7% dei positivi. In aumento anche il 

rapporto fra positivi e persone testate, che passa dal 3,6% al 9,9%, e quello fra positivi e tamponi 

molecolari, che sale dal 2,4% al 4,7%. Aumentano - anche se in misura più lieve - sia i ricoveri con 

sintomi che le terapie intensive, rispettivamente del 14,8% e del 9,4%. Le regioni in maggiore difficoltà 

sono Friuli Venezia Giulia e Marche. Insieme a Calabria e Provincia autonoma di Bolzano, sono in zona 

rossa nella mappa aggiornata dell'Ecdc, il Centro europeo per il controllo e la prevenzione delle 

malattie. Tutta l'Italia resta in zona bianca ma non è detto che duri a lungo. In Friuli Venezia Giulia, e in 

particolare a Trieste, «serve la zona gialla», chiede Alberto Peratoner, presidente del sindacato degli 

anestesisti rianimatori Aaroi-Emac del Friuli. In difficoltà anche la Lombardia dove il coordinatore della 

campagna vaccinale Guido Bertolaso ammette che «la situazione che potrebbe cambiare da bianca a 

gialla». La Lombardia, insieme al Veneto, è l'unica regione a superare nel bollettino giornaliero la quota 

dei 1000 contagiati. Se, invece, si prende in considerazione tutta l'Italia i nuovi positivi rilevati sono stati 

8.569 con 67 decessi e un tasso di positività che si attesta all'1,4%. Negli ospedali l'incremento dei 

ricoveri in area medica rimane contenuto (+62) mentre il saldo delle terapie intensive segna un -1 con 

37 ingressi giornalieri. Dati più allarmanti giungono dalla campagna vaccinale. Sulle terze dosi le 

differenze fra le regioni sono marcate mentre sulle prime si registra un vero e proprio crollo. «Dopo aver 

sfiorato quota 440 mila nella settimana 11-17 ottobre, in tre settimane il numero dei nuovi vaccinati è 

crollato del 75,4%», sottolinea la Fondazione Gimbe nel report settimanale sulla pandemia. L'allarme è 

comune a molti Paesi europei. In Gran Bretagna sono risaliti sopra quota 40 mila i contagi giornalieri 

ma il governo ha scelto di combattere la nuova ondata innanzitutto con i vaccini. Si è arrivati a 

somministrarne fino a 70 mila al giorno, di cui mezzo milione di terze dosi. Nonostante l'aumento dei 

contagi, calano morti e ricoveri in ospedale. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 


